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DALLA PRO LOCO 
In gita con la Pro-Loco Brendola 

Prossimamente: 16 giugno a Gardaland; 9 
luglio in Val Ridanna; 8-9-10 settembre ad 
Ancona, il Conero e grotte di Frasassi; 15 
ottobre a Verona; A dicembre (in data e 
luogo da definire) Mercatini. 
Per maggiori informazioni telefonare in 
sede il mercoledì e venerdì dalle 15 alle 
ore 17.00. 
 

Programma della 
Gita a Bressanone e 

alle Miniere 
della Val Ridanna 

Ore 6.00: ritrovo in piazza del Mercato e 
partenza in pullman per la Val Ridanno 
per visitare le Miniere più elevate 
d’Europa, dalle quali per 800 anni sono 
stati estratti argento, piombo e zinco. Visi-
teremo gli impiantI di ar-
ricchimento, la galleria di-
dattica e il museo delle mi-
niere. (Si consiglia di por-
tare un maglioncino). 
Sosta per il pranzo in ristorante. 
Dopo pranzo trasferimento a Bressanone e 
visita guidata del centro storico (Der Dom, 
Dom Platz, Hofburg). 
Ore 17.00: partenza per il rientro a Brendo-
la. 
 
Informazioni e prenotazioni entro il 15 lu-
glio 2006 presso: Segreteria Pro Loco 
(Tel\Fax 0444\601098; aperta mercoledì e 
venerdì ore 15.00 – 17.00); Tecchio Elena 
(349/4303659, ore serali). 
Prezzo: € 60,00 a persona (con una ridu-
zione di 5,00 euro per i soci UNPLI). La 
quota comprende: pullman, pranzo in ri-
storante, guide e ingressi. 

MANIFESTAZIONI 
La sagra di San Vito 

La sagra di San Vito si svolgerà dal 15 al 
18 giugno 2006. Ecco il programma: 
 
Giovedì 15 giugno 
Ore 19:30 Santa Messa; ore 21:30 Musica 
Folk con il cantante Bicego Tiberio 
 
Venerdì 16 giugno 
Ore 21 serata danzante con il gruppo “Li-
scio Simpatia” 
 
Sabato 17 giugno 
Ore 21 serata danzante con il gruppo “Il 
volo” 
 
Domenica 18 giugno 
Ore 9:30 Santa Messa; ore 10:30 gara di 
orientamento in natura per agonisti ed 
esordienti; ore 12:30 pranzo presso lo 
stand; ore 15 sfilata del corteo storico 
con l’arrivo del messo veneziano, lettu-
ra del privilegio ducale e apertura dei 
giochi (a chiusura dei giochi proclama-
zioni del campanile vincitore e conse-
gna del palio); ore 18:30 finale torneo di 
calcio; ore 21 serata danzante con 
l’orchestra “Cavalieri del liscio”. 
 
Durante tutto il periodo della sagra sarà 
attivo un ricco stand gastronomico. Vi a-
spettiamo numerosi!! 
 

CONTATTI 
Riceviamo (22/05/06) e pubblichiamo: 

E-mail: cssbrendola@gmail.com 
Il Centro Socio Sanitario offre diversi ser-
vizi,oltre ad ospitare la medicina di grup-
po ossia l'aver riunito tutti i medici di base 
in un'unica struttura e quindi garantire 
una continuità del servizio, ha un punto 
prelievo con servizio infermieristico,una 
segreteria aperta dalle 08:00 alle 12:00 e 
dalle 15:00 alle 19:00 dal lunedì al venerdi 
nella quale vengono consegnati gli esiti 
delle analisi del sangue,vengono fatte le 
prenotazioni di visite specialistiche in al-
ternativa al CUP (Centro Unico Prenota-
zioni) di Montecchio Maggiore e Arzigna-
no, e date altre informazioni utili. Nella 
stessa sede sono anche presenti l'assistente 
sociale ed il pediatra. Questo indirizzo può 
essere utilizzato per la richiesta di infor-
mazioni,per darci dei consigli e esprimere 
opinioni riguardanti il centro e i suoi 
servizi. Per conoscere i nostri servizi è a 
disposizione della popolazione il nostro 
indirizzo email: cssbrendola@gmail.com. 

 (Lorenzo Palmiero e Dott. Giuseppe Visonà) 

SONDAGGIO TRA I LETTORI 
Compiamo l’Incompiuta! 

Continua, in seconda pagina, il sondaggio 
sul destino della Chiesa Incompiuta, rivol-
to a tutti i lettori di IN PAESE. 
Le opzioni: 
1) La sede della Cassa Rurale 
2) La Piazza Coperta 
3) La Chiesa 
4) La Demolizione 
5) ……….. dite la vostra……. 

Il sondaggio è aperto 
fino al 30 giugno. 

 
MANIFESTAZIONI 

Concorso di Pittura 
"EX TEMPORE"  2006 

È arrivato alla sua undicesima edizione il 
concorso di pittura estemporanea, orga-
nizzato dalla Biblioteca Civica e dall'As-
sessorato alla Cultura del Comune di 
Brendola. Quest'anno si riproporrà la for-
mula già testata gli scorsi anni: la gara si 
terrà nei prossimi 17 e 18 giugno, dopodi-
chè i quadri partecipanti verranno esposti 
presso la Biblioteca Civica di Brendola in 
una mostra che rimarrà aperta al pubblico 
fino al giorno della premiazione, che avrà 
luogo il 25 giugno p.v. nell'ambito dei fe-
steggiamenti di "Brendola Solidale". 
Per ulteriori informazione e iscrizioni ri-
volgersi alla Biblioteca Civica di Brendola 
in Piazzetta del Donatore num.1, tel./fax: 
0444/601715; e-mail: 
biblioteca.brendola@mediavip.net. 
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SONDAGGIO TRA I LETTORI 
Compiamo l’Incompiuta! 

Cosa vorreste fare della Chiesa Incompiu-
ta? Continua per tutto il mese di giugno il 
sondaggio del nostro giornale, aperto a 
tutti i lettori.  
Riassumiamo qui sotto le opzioni proposte 
nel numero di maggio, a cui rimandiamo 
per i dettagli. 
 
1) La sede della Cassa Rurale 
La proposta consiste nell’acquisizione 
dell’immobile da parte della Cassa Rurale 
ed Artigiana di Brendola, per realizzarvi la 
nuova sede amministrativa della banca 
stessa. 
 
2) La Piazza Coperta 
Un’idea semplice: sistemare il minimo in-
dispensabile della struttura, essenzialmen-
te le colonne ed il coperto, e rendere lo 
spazio finalmente accessibile e fruibile. 
Una piazza pubblica in cima al colle, con 
un segno particolare: il tetto.  
 
3) La Chiesa 
Quel fabbricato fu costruito per essere una 
chiesa. Gli eventi l’hanno impedito. Oggi 
l’opzione del tempio sembra tramontata, 
ma è piuttosto evidente come qualsiasi so-
luzione alternativa abbia sempre dovuto e 
dovrà sempre fare i conti con le origini. 
 
4) La Demolizione 
C’è una soluzione abbastanza buona per il 
recupero della Chiesa Incompiuta? Perché 
se la soluzione buona non c’è, la demoli-
zione sarebbe un modo per voltare pagina. 
 
5) ……….. dite la vostra……. 
L’ultima opzione del sondaggio, come già 
sperimentato, è libera e accoglie qualsiasi 
idea che non si riconosca in quelle illustra-
te qui sopra. 
 
Per partecipare esprimete la preferenza en-
tro il termine massimo del 30 giugno 2006 
in uno dei modi seguenti: 
- e-mail all’indirizzo inpaese@libero.it;
- messaggio scritto da recapitare in sede 
Pro Loco Brendola (piazza del Donatore, 
presso Centro Sociale); 
- fax da inviare al numero 0444/601098. 
Assieme al “voto” deve essere indicato il 
nome del “votante”. Alla fine i nomi reste-
ranno in redazione ed i risultati saranno 
presentati in modo del tutto anonimo nel 
numero estivo di luglio-agosto. 

 (a cura di Alberto Vicentin) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (24/05/06) e pubblichiamo: 

Sulla Chiesa Incompiuta - 1 
Colgo l’invito del vostro foglio per espri-
mere ancora una volta il mio pensiero sul-
la chiesa incompiuta che sta nella posizio-
ne più bella di Brendola. 
Su questo argomento credo siano stati e-
spressi tantissimi pareri e fatti anche tanti 

progetti che però sono sempre rimasti sul-
la carta. 
Questo per due motivi che non possono 
non essere tenuti presenti:  
- in quell’area non c’è e non ci può essere 
una viabilità idonea a sopportare flussi di 
traffico necessari a qualsiasi struttura dire-
zionale o commerciale. 
- i progetti scelti sono stati enfatizzati in 
maniera esagerata e non realistica per at-
trarre l’attenzione da parte di investitori 
privati, pensando di avere un ritorno in 
termini finanziari. Quindi dobbiamo met-
tere da parte tutti i grandi progetti e ra-
gionare tenendo conto delle necessità del 
nostro comune e di tutti i suoi cittadini. 
Quest’area è l’unica a disposizione nel cen-
tro del paese e una volta venduta al priva-
to non avremo più nessuna possibilità di 
progettazione futura per realizzare opere 
pubbliche, come l’espansione della sede 
municipale, un futuro asilo non più sacri-
ficato in senso di traffico o tante altre solu-
zioni descritte sul vostro foglio compresa 
la bella ricerca fatta dai ragazzi della II^ A 
e III^ A-C della scuola media di Brendola. 
Il rispetto di quella parte del territorio è 
indiscutibile e non dobbiamo pensare di 
comprometterla con soluzioni commercia-
listiche per qualche milione di euro. Le so-
luzioni per la sede direzionale della Cassa 
Rurale di Brendola si possono trovare in 
accordo e senza compromettere i buoni 
rapporti fra ente e cittadinanza: basta se-
dersi davanti a un tavolo e vagliare le so-
luzioni migliori per tutti. Ad esempio la 
Cassa Rurale potrebbe comprare la sede 
attuale dell’asilo da destinare a nuovi uffi-
ci direzionali oppure potrebbe acquistare 
l’intero stabile dell’ex-bar La Rocca ora li-
bero e disponibile peraltro di fronte alla 
sede stessa della banca. 

(Ferruccio Marzari)

Riceviamo (25/05/06) e pubblichiamo: 
Sulla Chiesa Incompiuta - 2 

Sig. Direttore, mi scusi se entro anch'io 
nella virtuale (ma non tanto) polemica sul 
riuso della chiesa incompiuta. Sento e leg-
go tante belle parole intrise di molte astrat-
ta utopia. Mi hanno insegnato che l'arte 
più raffinata della diplomazia è quella di 
raggiungere il massimo risultato possibile; 
credo sia anche una massima di buon sen-
so. Ora io dico che ognuno prima di dire 
certe cose, dovrebbe porsi questa doman-
da: se la chiesa fosse mia, giunta allo stato 
di degrado in cui si trova, di fronte all'al-
ternativa di lasciar crollare tutto non è più 
conveniente realizzare una somma consi-
stente per opere di pubblica utilità? Ov-
viamente tenendo conto del passato stori-
co, del paesaggio, dell'arte architettonica 
etc. credo che ogni persona onesta con se 
stessa opterebbe per la prima soluzione. 
Tutto il resto fa parte del teatrino delle 
chiacchiere intrise di un forte sapore di 
falsità ed utopia. Cordiali saluti  

(Giovanni Stefani)

Riceviamo (31/05/06) e pubblichiamo: 
Sulla Chiesa Incompiuta - 3 

Voglio esporvi la mia risposta al sondag-
gio riguardante l'infinita storia della chiesa 
incompiuta e credo proprio che sia venuto 
il momento di dare ascolto ai ragazzi della 
scuola media. Alla sagra di san Rocco, e 
anche nell’articolo pubblicato in "In Pae-
se", ancora prima di leggere o ascoltare le 
idee dei ragazzi della scuola media ho 
pensato... "ecco le solite idee irrealizzabili 
e inutili..." E invece con grandissima sor-
presa ho scoperto un'idea veramente con-
creta e molto bella. "Complimenti vera-
mente ai ragazzi e ai loro professori"... beh 
dopo questa premessa penso abbiate già 
capito che io opto per l'idea dei ragazzi e 
spero che questa volta, anche grazie al vo-
stro aiuto si arrivi a una fine; sperando 
che, i componenti del Consiglio Comunale 
non pensino solo a fare cassa, distruggen-
do un simbolo di Brendola, anche se il mio 
timore è che abbiano già deciso in questa 
direzione... Complimenti ancora a voi del-
la redazione per il servizio che date alla 
cittadinanza senza chiedere niente in cam-
bio, dedicando a questo giornalino tempo 
e passione... A risentirci...      (Mutta Marco) 
 

DALLE SCUOLE 
Riceviamo (07/06/06) e pubblichiamo: 

Consigli Comunali a confronto 
È quanto è avvenuto Sabato 13 Maggio 
2006, quando il consiglio dei ragazzi si è 
confrontato con il consiglio comunale de-
gli adulti nella sala consigliare del nostro 
municipio. È stata un’occasione speciale 
per i ragazzi, che sono stati simpaticamen-
te accolti dai “colleghi” adulti. Il sindaco 
ha generosamente ceduto il suo posto e la 
sua fascia a Giacomo Guarda il ragazzo 
sindaco in carica e ha illustrato le procedu-
re che si seguono in un consiglio comuna-
le, per affrontare e sbrigare le questioni 
che riguardano l’amministrazione del no-
stro paese. I ragazzi hanno poi spiegato 
come si sono svolte le loro elezioni, hanno 
illustrato il loro programma e le procedure 
che hanno seguito per attuarlo. Hanno i-
noltre ribadito che questa è stata una espe-
rienza impegnativa, ma soddisfacente poi-
ché hanno collaborato tra di loro e con gli 
insegnanti per affrontare alcuni problemi 
emersi nell’ambiente scolastico e hanno 
sentito di dare un valido contributo alle 
soluzioni degli stessi. Tutti i consiglieri 
adulti, sia della maggioranza che 
dell’opposizione, si sono prodigati per far 
capire, con esempi concreti e un linguag-
gio accessibile, come si attua 
l’amministrazione pubblica. Ci auguriamo 
che l’entusiasmo mostrato dai ragazzi pos-
sa persistere e tradursi in futuro in una 
partecipazione attiva alla vita politica, rac-
cogliamo anche l’invito di un consigliere 
femmina a sollecitare la partecipazione al 
femminile che sarà garanzia di una gestio-
ne più armoniosa ed equilibrata delle que-
stioni della vita pubblica. 

(Biancarosa Squaquara, insegnante referente) 



MANIFESTAZIONI 
Riceviamo (09/05/06) e pubblichiamo: 
"Sentiamoci Uniti": Festa dello Sport 
sabato 1 luglio e domenica 2 luglio 

Torna la manifestazione ormai più che de-
cennale tra attività sportive durante il 
giorno (Beach Volley, Basket, Calcio e altre 
attività di movimento), e la sera Balli Ca-
raibici e Ballo Liscio. Invito tutti a parteci-
pare alla festa in quei giorni e a promuo-
vere il piacere di trovarci assieme, per fare 
in modo che la festa dello sport sia la festa 
di tutto il paese e non solo di pochi. Porta-
te i vostri figli, grandi o piccoli che siano, e 
chiamate i vostri amici, i vostri conoscenti 
e portateli con voi in piazza. Solo in questo 
modo le attività che si svolgono nel paese 
avranno motivo di esistere e potranno poi 
essere ripetute negli anni successivi. 

(Giulio Cicolin, presidente Polisportiva) 
 

ANCORA SULLA PIAZZA 
Riceviamo (04/05/06) e pubblichiamo: 

Giochi proibiti 
Dopo la mai abbastanza disastrosa topo-
nomastica nuova, imposta alla fine degli 
anni ’70 dal sindaco Dal Monte, e dopo il 
“pentimento” inutile degli anni ’90 con i 
doppi nomi delle strade di Brendola “An-
tica”, ora si deve battezzare l’area voluta 
dalla comunità di San Valentino, grazie a 
un interesse nato intorno al carnevale e al-
tre manifestazioni locali. Perché non chia-
marla “Piazza dei Giochi Proibiti” visto il 
non-uso di un economico parco giochi di 
plastica non a norma? Ma per evitare ra-
duni di giovani coppie amoreggianti in au-
to con presunta licenza d’amore, visto il 
nome proposto, penso, scusatemi la perti-
nente ironia, di chiamare quella piazza 
“Piazzetta San Valentino”, nome logico, 
logistico, chiaro riferimento all’antica to-
ponomastica come alla memoria orale an-
cora, per poco, in uso. 

(Guerrino Lovato) 
 

MANIFESTAZIONI 
Riceviamo (25/05/06) e pubblichiamo: 

La tradizione di San Vito 
Abbiamo letto nel foglio informativo "In 
Paese" che domenica 18 Giugno è in pro-
gramma una "Magnalonga", camminata 
che permetterà ai partecipanti di gustare 
"piatti tipici e vini della nostra terra, inter-
vallati da momenti di attività fisica.....". La 
manifestazione, organizzata dal gruppo 
Brendola che gusto, in collaborazione con 
la Pro Loco e la Polisportiva, è sicuramente 
interessante e nuova per Brendola. "Picco-
lo" particolare: domenica 18 giugno è in 
programma la giornata conclusiva della 
sagra di San Vito, che prevede "momenti 
di attività fisica", pranzo, e, nel pomerig-
gio, il "Palio dei Quattro Campanili", che 
coinvolgerà tutta la comunità di Brendola.  
A questo punto ci poniamo delle doman-
de: 1) forse le sagre tradizionali di paese 
non hanno più significato e dobbiamo so-
stituirle con "nuove sagre? 2) sappiamo 
che a Brendola è sorto un Consiglio delle 

Associazioni: che funzione ha? È utile per 
coordinare le iniziative locali? 
La nostra lettera aperta ha lo scopo di far 
conoscere la sagra di San Vito, che ogni 
anno viene organizzata intorno al 15 giu-
gno (giorno di San Vito), con la speranza 
che in futuro qualsiasi manifestazione si 
voglia organizzare, venga concordata con i 
comitati organizzatori delle sagre tradi-
zionali di Brendola, per evitare dispersio-
ne di forze e di partecipanti. 

(Comitato Sagra di San Vito)

DALLA PRO LOCO 
Sentiamoci Brendolani 

Come partecipante al Consiglio delle As-
sociazioni e appartenente alla Pro Loco 
Brendola, vorrei esporre un personale 
punto di vista in riferimento alla lettera 
aperta del comitato sagra di San Vito. 
Il comitato delle Associazioni fra i suoi 
compiti vorrebbe anche riuscire a coordi-
nare le numerose manifestazioni che occu-
pano gran parte delle domeniche dell'an-
no, in modo tale appunto che non vi siano 
problemi di sovrapposizioni di date e di-
spendi di risorse ed energie. 
Alle prime riunioni del detto consiglio le 
presenze dei partecipanti furono numero-
se, ma con il susseguirsi degli incontri 
molti non trovarono il tempo, o l'interesse 
per parteciparvi. Le giustificazioni furono 
varie ed alcune bizzarre, probabilmente 
non si intende collaborare ne mettere a di-
sposizione alcunché. Nonostante ciò 
quando la Pro Loco Brendola viene a co-
noscenza di possibili sovrapposizioni, an-
che se non interpellata, informa i vari re-
sponsabili dell'eventuale problema. Forse 
qualcuno è sordo o fa orecchio da mercan-
te oppure è disinformato su ciò che la pro-
pria associazione organizza, ed in ogni ca-
so crede che la propria manifestazione sia 
sempre prioritaria rispetto le altre. Fac-
ciamoci un esame di coscienza, se a Bren-
dola nascono iniziative nuove non è per 
fare le scarpe a qualcun altro, ma le gene-
razioni cambiano e forse se imparassimo 
ad ascoltare certi problemi non ci sarebbe-
ro. Per chi vive il volontariato a Brendola e 
vorrebbe fare qualcosa di nuovo il campa-
nilismo (ossia la malattia di Brendola) pesa 
come un masso. 
Tutto si può fare, tutto può essere bello, 
basterebbe ascoltare, collaborare e magari 
sentirsi un po’ di più Brendolani. 

(Iloveri Lorella)

Riceviamo (25/05/06) e pubblichiamo: 
Volevo puntualizzare inoltre che nel caso 
specifico della manifestazione “Cammi-
nando a … Brendola che Gusto”, il comita-
to organizzatore ha spostato la manifesta-
zione prima dal 24 giugno all'11 Giugno 
(per una manifestazione preesistente), e 
poi nuovamente spostata (per un’altra 
manifestazione che blocca la viabilità), in-
fime confermata il 18 giugno solo dopo 
aver chiesto a persone del comitato di San 
Vito eventuali situazioni di incompatibilità 

per il mezzogiorno del giorno stesso. Pro-
babilmente neanche loro, come tutti noi, 
conoscevano a pieno le varie attività della 
loro manifestazione.              (Giulio Cicolin) 

DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (25/05/06) e pubblichiamo: 
“Il senso della vita Brendola” 

Desideriamo innanzitutto ringraziare tutti 
coloro che lunedì 1° Maggio erano presenti 
sia come iscritti e come spettatori al campo 
di calcio di Brendola, dove si è tenuta la 
partita organizzata dalla Scuola Materna 
“ss. Angeli Custodi “ e Pro Loco Brendola. 
In modo particolare mi rivolgo alla sig. ra-
Bertilla Zaltron che ci ha fatto una grande 
sorpresa portando con sé la figlia Paola, e 
la ringrazio tuttora per la sua disponibilità. 
Vedere Paola in campo con grande grinta 
e a braccia levate verso il cielo impegnata 
con tutte le sue forze e a portare la palla 
verso la porta, ci ha sorpreso ed emoziona-
ti tutti. C’è stato un grande applauso di 
gioia da tutti! È stato veramente un pome-
riggio da veri Campioni grazie. Voglio ri-
cordare inoltre che dalla manifestazione 
sportiva, sono stati devoluti alla Fonda-
zione “Città Della Speranza” 750 euro de-
stinati per la ricerca alle Patologie Infantili. 
Come Gruppo vogliamo darvi alcune anti-
cipazioni sulla festa che si terrà Domenica 
9 Luglio presso il campo da calcio a Ma-
donna dei Prati, dove saremo presenti per 
incontrare ancora tante persone e bambini 
e trascorrere alcune ore in allegria, gio-
cando, scherzando, ballando, ecc… Dopo 
il grande successo ottenuto la sera dell’ i-
naugurazione del nostro nuovo gruppo il 
“23/03/06”, con oltre 100 presenti, battez-
zato dal Fondatore e dal Presidente della 
“Citta Della Speranza”, abbiamo pensato 
di festeggiare all’aperto per dare 
l’opportunità a tutti coloro che non hanno 
potuto presenziare all’inaugurazione. Sarà 
una gran festa, ve lo assicuro vi aspettia-
mo. 

(A nome del Gruppo il Vice : Flavio Cortivo) 
 
Riceviamo (25/05/06) e pubblichiamo: 

Ben tornata a casa Alessia 
Sì, è proprio a lei che come Gruppo desi-
deriamo fare i più vivi auguri del suo 6 ° 
Compleanno festeggiato finalmente a casa 
dopo 7 mesi trascorsi all’ Ospedale Pedia-
trico di PADOVA. Ricordiamo che l’ 11 
Aprile scorso, ha avuto il trapianto del 
midollo osseo e così piccola e forte sta af-
frontando meritatamente questa dura pro-
va. Ora anche la sua famiglia può final-
mente essere tornata serena a sorridere al-
la vita. Noi come Gruppo, insieme a voi 
lettori abbiamo pregato tanto perché il Si-
gnore potesse ridare alla famiglia SUDIRO 
la gioia che c’era prima di questi 7 mesi 
trascorsi con sacrifici e sofferenze. Augu-
riamo che questo inizio di grande gioia sia 
un buon auspicio per tutta la vita.  
Alessia ti vogliamo un Mondo di bene!  
(I tuoi amici: Flavio, Adriana, Corrado e Jerry)



DIRITTO DI REPLICA 
Riceviamo (25/05/06) e pubblichiamo: 

A proposito di diritto di replica 
Apprendiamo con un certo stupore e 
rammarico, la replica del sig. Gerardo Mu-
raro ai fatti inerenti alle vicissitudini della 
passata amministrazione titolata "persone 
non burattini". Ci fa piacere la sua difesa a 
spada tratta del suo operato come consi-
gliere, e lo onora il fatto che dimostra di 
essere coerente con le scelte politiche ed 
amministrative effettuate in passato. Ma 
forse un po’ di autocritica non guastereb-
be,anche in virtù di queste scelte il segreta-
rio del nostro partito (Democratici di Sini-
stra) scelse di ritirare i consiglieri del parti-
to stesso dalla passata amministrazione. 
Troviamo di cattivo gusto citare il segreta-
rio del partito di allora, per il semplice mo-
tivo che in questo momento non può eser-
citare il diritto di replica (per motivi a te 
noti caro Gerardo). Per quanto riguarda 
l'attuale segretario Luigi Creazzo, rappre-
senta con il pieno mandato della sezione 
di Brendola dei Democratici di Sinistra, la 
linea politica del partito stesso. Quindi o-
gni tipo di attacco è da riferirsi al nostro e 
tuo partito e ad all'attuale segreteria. Rite-
niamo sia giunto il momento di accantona-
re vecchie ruggini dai sapori antichi, che a 
nulla servono, se non a prestare il fianco 
ad altre forze politiche e ad alimentare 
confusione fra i nostri iscritti e simpatiz-
zanti e compaesani. A tal proposito ti invi-
tiamo a partecipare alle riunioni della se-
zione del partito per un confronto serio e 
sincero, e ad argomentare le tue proposte, 
qualora tu ne avessi. 
(Segreteria politica dei Democratici di Sinistra, 

Sezione di Brendola: Anna Guderzo, 
Demis Cracco, Massimo Esposito) 

 
DIRITTO DI REPLICA 

Riceviamo (30/05/06) e pubblichiamo: 
A Gerardo Muraro 

L’intervento apparso sul numero 31 di In 
paese, scritto da Gerardo Muraro mi ha 
molto amareggiato, non solo per il tono a-
stioso che sprigiona, ma per 
l’interpretazione falsata e parziale del mio 
articolo titolato ”i nuovi tiranni”. Interpre-
tazione falsata perché i termini che io ho 
usato, quali: tiranni di provincia, sindaco 
bulgaro e attendenti/esecutori, non è fari-
na del mio sacco ma di quello degli ex 
membri della maggioranza, Nicolato e 

Balbo, che così sì sono espressi durante il 
consiglio comunale del 16 febbraio scorso. 
Con questo non voglio nascondere che 
l’azione mia e di progetto Brendola non sia 
stata severamente critica nei confronti del-
la passata e attuale amministrazione, o che 
non abbia usato dei termini forti verso i lo-
ro componenti, ma credo fermamente non 
è stata mai denigratoria od offensiva come 
invece traspare dal fondo del tuo articolo. 
Politicamente, questo c’era riconosciuto 
anche all’interno della tua stessa maggio-
ranza. Interpretazione parziale perché hai 
incentrato il tuo articolo, se non comple-
tamente, su delle affermazioni di altri e da 
me solo riportate preliminarmente per 
presentare la questione principale della 
bretella del Pedocchio. Una più attenta let-
tura, ti avrebbe consentito di ripercorrere 
le varie fasi del progetto in cui io credo 
siano racchiusi tutti i mali della nuova e 
vecchia amministrazione, come una sorta 
di campione di riferimento, e dove sempre 
a mio parere, avresti trovato il vero signifi-
cato dei ”portatori sani d’idee diverse e 
principi, quali: informazione, partecipa-
zione, condivisione”, che dimenticati da te 
e dai tuoi ex colleghi sono all’origine del 
fallimento di questa scelta politica, come 
di molte altre. 
Prima di entrare sulla questione più im-
portante che mi ha spinto a risponderti, 
vorrei invitarti a rileggere l’articolo di Bar-
bara Tamiozzo su “L’amministrazione co-
munale informa” del dicembre 2002, per 
trovare la conferma di quanto sopra detto 
e anche perché tu possa definitivamente 
capire le motivazioni del suo abbandono. 
Sulla mia affermazione, ”fatti fuori dal ti-
ranno e dai suoi sudditi” vorrei precisare 
che la seconda parte è stata volutamente 
aggiunta per stare nelle righe di quanto 
dichiarato da tuoi ex colleghi, ma che non 
cambia assolutamente nulla con il valore 
che gli ho dato, e che ora mi sento obbliga-
to a mettere in luce con l’elencazione dei 
fatti avvenuti: 
1) l’accordo pre-elettorale includeva la pre-
senza e l’impegno anche da parte dei non 
eletti, che nei primi mesi è stato onorato 
con riunioni settimanali, per poi essere 
completamente annullato alla volontà di 
non avere persone che la pensassero di-
versamente; 
2) non ho avuto i voti necessari, e su que-
sto non ci piove, ma io al contrario di te 

non ho avuto i voti del partito e anzi come 
ben sai ne ho messo a disposizione qual-
cuno; non ho sicuramente giocato contro 
qualcuno come altri a te vicino hanno fat-
to; 
3) sul tuo impegno onorato e appoggiato 
dal tuo partito non voglio entrarci, per 
quanto mi riguarda, ai cittadini che mi 
hanno votato ho spiegato la mia posizione 
e chiesto scusa pubblicamente diversi anni 
fa; 
4) anche tu compattamente con il gruppo, 
ti sei opposto al mio ingresso invitando 
ben due consiglieri dimissionari o in pro-
cinto di farlo a rimanere al proprio posto, 
anche quando non erano più in grado di 
onorare il proprio impegno contratto con il 
voto dei cittadini (dunque non ti puoi 
permettere di giocare con la fiducia avuta 
o non avuta dai cittadini). 
Allora, da chi sono stato fatto fuori? Dai 
cittadini con il responso delle urne? 
All’inizio sicuramente sì. Da allora, e i fatti 
(non chiacchiere) sopra esposti mi aiutano, 
pensando ad una frase celebre di Voltaire 
che apprezzi, credo che tu non abbia dato 
nemmeno un secondo della tua vita perché 
io potessi esprimere le mie idee. 
Questo è successo, le persone che legge-
ranno queste righe si faranno una propria 
opinione, potranno concordare o dissenti-
re, ma per quanto mi riguarda la questione 
è chiusa e non intendo più ritornarci so-
pra. 

(Francesco Muraro) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (25/05/06) e pubblichiamo: 

Nassyria 
Caro Direttore, Ella è un bravo Direttore 
perché riesce a portare avanti un discorso 
concreto di opinioni sulla vita italiana e lo-
cale. Mi riferisco in particolare all'ottima 
lettera pubblicata sotto la rubrica "Provo-
cazioni" dal sig. Ferruccio Danieli che vor-
rei conoscere per congratularmi con Lui 
perché mi sento in perfetta sintonia. Il pas-
saggio veramente toccante ed insieme tri-
stissimo per le considerazioni che obbliga 
a fare è questo: "e poi vedo in tv e se lo fa gri-
dare:10,100,1000 Nassyrie; allora mi chiedo se 
valga la pena tornare in un paese così, che amo 
e per cui sono orgoglioso di essere italiano ma 
che purtroppo, è un paese di imbecilli,etc;" mi 
sento di gridare queste cose, non meritano che 
io lavori per loro, non meritano di essere italia-
ni, ma purtroppo devo constatare che hanno 
più diritti di me; mi viene il vomito a tornare 
in questo paese che amo tanto". Questo il suc-
co delle parole che anch'io ho pronunciato 
la sera in cui nel nostro paese si è tenuta la 
fiaccolata in memoria dei Carabinieri ucci-
si a Nassyrie circa 2 anni fa. Avevo anche 
aggiunto che a queste persone bisognereb-
be fare un intervento chirurgico demolito-
re che non nomino ma che tutti gli adulti 
di buon senso immaginano. Evviva i nostri 
soldati. Evviva ai carabinieri; bravo sig. 
Danieli. 

(Giovanni Stefani)

Dove trovare in paese ?
Alimentari Volpato, via A. Lamarmora, Brendola; Alimentari Zaltron, via S. Vito, S. 
Vito; Bar Edicola Centrale, piazza L. Da Vinci, Vo’; Bar Trattoria Da Bruna, via Ca-
vour, Pedocchio; Biblioteca Civica,Piazzetta del Donatore, Brendola; Cartoleria C. F.,
via B. Croce, Brendola; Cartoleria 90, via G. Rossini, Brendola; Centro Medico, via 
Sarpi, Brendola; Edicola, Piazzetta delle Risorgive, Zona Orna, Brendola: Farmacia 
Liviero, via B. Croce, Brendola; Jolly Bar, Piazza Mercato, Brendola; Panificio Bedin,
via Sansovino, Vo’; Panificio Castegnaro, via B. Croce, Brendola; Pro Loco Brendola,
presso Centro Sociale, P.zza del Donatore, Brendola; Supermercato SMA, Piazzetta 
delle Risorgive, Brendola; Sala della Comunità, via Carbonara, Vo’; Studio Vicentin,
via De Gasperi, Brendola; Tabaccheria Sandonà, Piazza G. Marconi, zona Cerro, 
Brendola 

…oppure potete scaricarlo dal sito: www.prolocobrendola.it



DALLA PRO LOCO 
Musica È 

Ebbene sì, l’atteso ritorno di “Musica È” è 
imminente. La manifestazione musicale 
per giovani ritorna quest’anno il 13 luglio 
presso la piazza di Madonna dei Prati. 
Quest’anno ancor di più dei giovani visto 
che sarà organizzata e gestita dal gruppo 
giovani OVER 19 di Madonna dei Prati in 
collaborazione della Pro Loco Brendola e 
del Comitato Sagra di Madonna dei Prati. 
Conclusione: se qualche giovane è interes-
sato a partecipare si prega di comunicarlo 
quanto prima alla segreteria della Pro Lo-
co Brendola e/o al gruppo Over 19 di Ma-
donna dei Prati. 

(Pro Loco Brendola) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (22/05/06) e pubblichiamo: 

A proposito di TV 
Caro In Paese, ciao! A te e a tutti quelli che 
potranno leggere questo articolo! 
Voglio portare alla Vostra attenzione un 
problema che penso molti di noi si pongo-
no. Vi sembra giusto che i nostri simpati-
cissimi e onesti politici abbiano il controllo 
di quello che noi guardiamo in TV? Vi 
sembra giusto che il palinsesto sia deciso 
dai personaggi che i partiti politici nomi-
nano all'interno del Consiglio di Ammini-
strazione e non da noi, poveri cittadini, 
che dobbiamo pure pagare un CANONE 
senza scegliere quello a cui vogliamo dare 
più o meno spazio??? 
A me personalmente non sta affatto bene! 
Ho scoperto però un modo per cambiare, o 
perlomeno tentare (visto che in Italia tutti 
sono scontenti e pochi si danno da fare per 
cambiare la situazione), questa anomala si-
tuazione! Proponiamo un disegno di Leg-
ge che impedisce ai partiti di tenere sotto 
le proprie ali la NOSTRA Rai. Dobbiamo 
soltanto appoggiarlo, firmando! Qualcuno 
infatti l'ha già pensato! 
Uno dei tanti è Enzo Biagi (un comunista 
sovversivo, per chi non lo conoscesse!). 
Servono qualcosa come 50000 firme. Ne 
sono già arrivate più di 22000, ma potreb-
be essere cambiato il totale quando legge-
rete questo articolo. L'unico inconveniente 
è che per firmare serve un dipendente 
pubblico che si presti come Autenticatore 
facendo domanda a chi di dovere (comune 
e provincia). Se qualcuno facesse questo 
sforzo, io per primo mi presterei per la 
raccolta firme organizzando banchetti an-
che il sabato mattina al mercato! Trovate 
tutte le informazioni riguardo all'iniziativa 
su questo sito www.perunaltratv.it. 
Grazie In Paese! 

(Emanuele Mercedi)

PROVOCAZIONI 
Ho letto con interesse l’articolo proposto 
dal sig. Emanuele Mercedi, e sostanzial-
mente mi trovo d’accordo, sul fatto che bi-
sognerebbe pretendere una televisione mi-
gliore (fermo restando che la cosa è molto 
soggettiva). Comunque in linea di princi-

pio ci siamo, salvo che…. sono andato a 
sbirciare il sito indicato e fin dal colore che 
predomina il sito si capisce dove si vuol 
andare a parare (sbirciate e capirete). Per 
farla breve vedere che fra i personaggi da 
reintrodurre in Tv ci sono (fra l’altro pro-
motori della proposta) Luttazzi e Sabrina 
Guzzanti, qualche perplessità mi viene… 
sincerante posso tranquillamente fare a 
meno di un presunto comico che si presen-
ta con un piatto su cui fanno bella mostra 
degli escrementi o che annusa le mutandi-
ne della Anna Falchi e di una simpaticona 
capace di sfottere il tumore che sta consu-
mando Orianna Fallaci… se questi sono il 
ricambio… non so cosa sia meglio e cosa 
sia peggio. 

(Danieli Ferruccio) 
 

FUORI PORTA 
Riceviamo (06/06/06) e pubblichiamo: 

Le piccole-grandi ville 
quasi dimenticate 
di Andrea Palladio 

Nel vicentino sono 66 fra casolari, cascine, 
fienili, piccole ville, portali. Palladio le 
concepì con la stessa importanza per la 
quale l’architettura veneta civile sta a quel-
la religiosa-romana; costruzioni pensate 
per famiglie senza ambizioni di potere in-
teressate a sviluppare la produzione agri-
cola, case dignitose, senza fasto nate per 
essere vissute da gente che la campagna la 
viveva lavorando. Solo in seguito sarebbe-
ro divenute dimore di villeggiatura di no-
bili o di ricchi destinate negli anni a grava-
re economicamente sempre di più, a essere 
vendute, dimesse, abbandonate, modifica-
te dal tempo, dall’incuria, dagli uomini. 

Ora un censimento curato dall’Ist. Regio-
nale delle Ville Venete, dal CISA (Centro 
Studi Andrea Palladio) e dal Politecnico di 
Milano ne permette la riscoperta ma lancia 
un grido di allarme. Il degrado non le ha 
rispettate, la speculazione edilizia ha fatto 
la sua parte. I pochi privati che ancora ne 
possedevano un certo numero, veri e unici 
conservatori di queste opere miracolate 
dal tempo, non sono più in grado di reg-
gere i costi dati dalla loro manutenzione e 
dalle tasse. Un esempio può essere dato da 
Villa Emo a Fanzolo (TV) ultima proprietà 
della dinastia per la quale fu progettata. Il 
grande architetto del ‘500 risolse il pro-
blema dell’accordo fra civiltà e natura rifa-
cendosi ai principi vitruviani di semplicità 
e utilità. Dalla semplicità dei corpi secon-
dari destinati alle necessità dell’azienda 
agricola alla civilissima eleganza di quelli 
destinati ad altre funzioni sociali, la città 
offre dei rapporti fissi, mentre i casolari 
nascono in un ambiente paesistico sempre 
diverso aperto su tutte le direzioni. Di una 
tale armonia progettuale rimangono oggi 
dispersi frammenti di lancinante abban-
donata bellezza. Come, per esempio, Villa 
Trissino, ridotta ormai a un vero e proprio 
fienile nel minuscolo centro di Meledo. Si 
sapeva che l’autore della Rotonda, della 
Basilica, di Villa Barbaro a Vicenza, non-
ché di chiese come San Giorgio il Redento-
re a Venezia, aveva costruito diversi edifici 
anche in campagna; il fatto però che la 
maggior parte di esse sia stata dimenticata 
da tutti -persino dalla storia- e soprattutto 
dallo Stato è un qualcosa che dovrebbe far 
riflettere gli amanti delle bellezze d’Italia. 

(Vittoria Rossi) 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Mario Rigoni Stern, Storie dall’Altipiano; Carlotto - Abate, Catfish; Enzo Russo, 
Memorie di un traditore; Preston - Child, La danza della morte; Morgan Llywelyn, 
Il condottiero d’Irlanda; Giancarlo Marinelli, Ti lascio il meglio di me; Sue Monk 
Kidd, La vita segreta delle api; Carlos Ruiz Zafon, Il principe della nebbia; Conn 
Iggulden, La caduta dell’aquila; Andrea Camilleri, La vampa d’agosto; David Bal-
dacci, Camel Club; José Carlos Somoza, La dama numero tredici; Jorg Kastner, 
L’apprendista fiammingo; Hubert Selby Jr., Il salice; Sveva Casati Modignani, Ros-
so corallo; Mauro Corona, Vajont: quelli del dopo; Tyne O’Connell, La congiura 
degli ex; Adriana Faranda, Il volo della farfalla; Michael Connelly, Cronaca nera;
Tennis Lehane, Fuga dalla follia; Joan Clark, L’amore imperfetto; Cristina Comen-
cini, Le pagine strappate; Paola Barbato, Bilico.

Si potrebbe leggere… Acido solforico di Amélie Nothomb, Voland. 
L’idea è originale: uno studio televisivo che diventa un campo di concentramento 
nazista per dar vita a un nuovo reality show. A parteciparvi, persone comuni, raccolte 
per strada, e in seguito divise tra kapò e prigionieri. E proprio come nei campi di con-
centramento nazisti, la vita all’interno del reality show (dall’emblematico titolo: Con-
centramento) è scandita da lavori massacranti, percosse gratuite da parte dei kapò, mi-
seri pasti, e terribili selezioni che coincidono non solo l’esclusione dal “gioco”, ma 
soprattutto con l’esecuzione capitale… L’unica persona che sembra indifferente alla 
sofferenza e addirittura superiore ad essa è la ventenne Pannonique, che una volta 
trasformata in prigioniera assume l’identità di CZK 114. La ragazza, per la sua intel-
ligenza e la sua bellezza inaccessibile, ben presto focalizzerà l’attenzione di tutti gli 
altri: dal pubblico, ai kapò, agli altri detenuti, diventando contemporaneamente eroi-
na e capro espiatorio, in quanto sarà lei, in un estremo atto di ribellione che consiste 
nell’autoproporsi come vittima del voto finale, a permettere la riconquista della li-
bertà per sé e per gli altri reclusi.                                                             (Angela Ghiotto)



DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (11/05/06) e pubblichiamo: 

FIDAS in festa 
Il giorno 26 giugno ci ritroveremo per fe-
steggiare il 35° anno di fondazione del 
gruppo. Nel momento in cui si giunge a 
una data così significativa è importante 
fermarsi per tirare le somme e ricordare i 
grandi successi ottenuti, come l'ormai sto-
rico evento in cui il Dott. Stefani e il mae-
stro Pillon, ed alcuni altri non meno im-
portanti come tutto il primo direttivo, si 
riunirono per fondare il gruppo donatori 
sangue di Brendola in seguito divenuto 
FIDAS. Nel 2005 abbiamo effettuato 822 
donazioni complessivamente con un in-
cremento di ben 38 donazioni rispetto al-
l'anno precedente. Attraverso l'interessa-
mento delle scuole medie, che ha promos-
so incontri di sensibilizzazione del dono 
del sangue con in ragazzi, abbiamo ottenu-
to quest'anno 51 nuovi donatori, che sono 
andati a sostituire quelli che, per motivi di 
salute o per età, hanno dovuto smettere di 
donarsi agli altri. Brendola dona e ci cre-
de!!! Ecco perché quest'anno la festa an-
nuale l'abbiamo voluta anticipare inseren-
dola nella festa delle associazioni, sia per 
festeggiare insieme questo traguardo, ma 
anche per essere da traino per le altre atti-

vità sociali che si svolgono nel nostro terri-
torio e che non sempre sono così visibili. 
Per festeggiare con noi ci saranno molti 
amici: i nostri compagni di avventura FI-
DAS di Chiusaforte (Friuli Venezia Giulia) 
e di Ozieri (Sardegna) con i quali da tanti 
anni percorriamo la stessa strada, che ci 
porta verso chi soffre. Con loro abbiamo 
condiviso le tragedie del terremoto friula-
no o la reale piaga della Sardegna: la talas-
semia mediterranea. Con loro abbiamo 
vissuto anche molti momenti di gioia e di 
incontro, in cui le nostre comunità si sono 
trovate trasformando queste bellissime e-
sperienze d'amicizia in rapporti di fratel-
lanza. La festa inizierà con la sfilata attra-
verso il paese con la banda Ceccato che i-
nizierà alle ore 9 e ci accompagnerà sino 
alla piattaforma polifunzionale. Si prose-
guirà con il saluto delle autorità, lo scam-
bio dei doni e la consegna dei diplomi e 
medaglie per i premiati del nostro paese 
relative al dono del sangue. Ad un nostro 
socio verrà assegnato uno speciale ricono-
scimento per aver superato le 150 dona-
zioni. Complimenti!!! Alle 11 ci sarà la S. 
Messa accompagnata dai cori parrocchiali 
per tutta la cittadinanza. Spero di vederci 
in tanti, donatori e simpatizzanti. Per ul-
timo e non da ultimo vorrei farvi presente 
che avvicinandoci all'estate (anche se stra-

no) i malati non vanno in ferie, quindi spe-
ro che tutti noi saremo attenti a chi soffre e 
abbisogna del nostro sangue. 
Buona donazione a tutti!!!  

(Carlo De Cao) 
 

MANIFESTAZIONI 
Camminando a Brendola Che Gusto 

Percorso enogastronomico 
tra le colline di Brendola 

Domenica 18 Giugno si farà una cammina-
ta tra i colli brendolani in otto tappe. In 
ognuna saranno proposti ai partecipanti 
piatti tipici e vini della zona. La lunghezza 
del percorso è di 9 km circa. L’itinerario, 
non impegnativo, è aperto a tutti. Il costo è 
di 18 euro per gli adulti e di 10 euro per i 
bambini. La partecipazione è a numero 
chiuso (massimo 300 persone), con iscri-
zione e pagamento anticipato. L’iscrizione 
è possibile presso le Aziende e gli Esercen-
ti aderenti all’iniziativa (vedi volantini af-
fissi in paese), presso la  Pro loco e la Poli-
sportiva. La partenza (a scaglioni) è previ-
sta presso la piattaforma polifunzionale di 
Brendola dalle ore 9.30 alle 11.00. Per in-
formazioni: Polisportiva 0444-601172, Pro 
Loco 0444-601098. 
Parte del ricavato sarà devoluto alla Asso-
ciazione Città della Speranza. 

a g e n d a  b r e n d o l a n a  
SAGRA DI SAN VITO 15, 16, 17, 18 GIUGNO 2006 (programma in prima pagina) 

 
LE ASSOCIAZIONI IL CUORE  DI BRENDOLA 25, 26 GIUGNO  2006 

In occasione del 35° anno di attività del Gruppo Donatori di Sangue le Associazioni di Brendola e il Comune organizzano: 
Domenica 25 giugno: ore 8.30 ritrovo presso la sede dei Donatori Sangue; ore 9.00 sfilata lungo via B. Croce con partenza da via 
Vivaldi  accompagnati dalla Banda Ceccato; ore 10.30 saluto delle autorità; ore 11.30 Santa Messa comunitaria; ore 17 “I MESTIE-
RI DE NA VOLTA” rappresentazione di vecchie attività a cura dell’Associazione Artigiani di Brendola; durante la rappresenta-
zione ci sarà la partecipazione straordinaria del gruppo musicale I Mustang & Jaen Delanuit; ore 20.30  premiazione “EX TEM-
PORE” a cura del Comitato Biblioteca di Brendola; ore 21 presso la piattaforma polifunzionale La Compagnia Ensemble di Vi-
cenza presenta lo spettacolo “La famiglia dell’Antiquario: ossia la  Suocera e la Nuora” di Carlo Goldoni. 
Lunedì 26 giugno: ore 21, presso la pista polifunzionale, film  "La Collina Delle Fate"  di Bruno Scorsone (ingresso gratuito) 
 

FESTA DELLO SPORT 1 e 2 LUGLIO 2006 
Sabato 1 luglio: ancora una volta in piazza  si potrà degustare Paella e sangria (solo su prenotazione) - Per informazioni e preno-
tazioni telefonare a  Polisportiva di Brendola martedì e venerdì dalle 16.30 alle 19.00  (tel. 444-601172) oppure a Pro loco Brendola 
martedì e venerdì dalle 15.00 alle 17.00 (tel. 0444-601980) oppure Giulio (tel. 338-5982498 dopo le 18.00). Durante la serata:  Sag-
gio degli allievi della scuola della Polisportiva di Brendola “El Verano”. 
Domenica 2 luglio: ore 21  si torna a ballare il liscio con Alex Malossi  e la  sua Orchestra, con la partecipazione straordinaria del-
la Scuola di Ballo Mantese e Deganello. 
Ci saranno inoltre tornei di beach volley, basket, calcio. Durante le serate potremmo assaggiare dei cibi molto gustosi. 
 

1° FESTA D’ESTATE 9 LUGLIO 2006 
Il Comitato “Il senso della Vita” di Brendola organizza a Madonna dei Prati: ore 16 inizio giochi al campo con i ragazzi seguiti 
dagli animatori e maestre della scuola materna S.S. Angeli di Brendola; ore 17 Baby Disco per  tutti i bambini diretta da DJ Da-
miano Fanton; ore 19 Musica Revival anni ‘70-’80. 
Durante la manifestazione funzionerà uno stand con distribuzione di bevande, gelati e molto altro. 
Si ricorda che il ricavato della manifestazione sarà devoluto alla fondazione Città Della Speranza.  
 

ALTRE MANIFESTAZIONI 
Venerdì 16 giugno, gita notturna a Gardaland, con partenza alle ore 16.30 da  Piazza Mercato 
Domenica 18  giugno, ore 9.30-11.00, partenza dalla piattaforma polifunzionale,  Camminata a Brendola Che Gusto 
Domenica 2 luglio, dalle 10.00 alle 12.00 apertura al pubblico della Chiesetta Revese 
Giovedì  6 luglio, ore 20.45 riunione Pro Loco presso il Centro Sociale  
 
ATTENZIONE: DATE E PROGRAMMI POTREBBERO SUBIRE DELLE VARIAZIONI! 
INFO: Pro Loco Brendola: tel./fax 0444/601098, e-mail: info@prolocobrendola.it - Segreteria: mercoledì e venerdì 15-17 
 Sala della Comunità di Vò: tel./fax 0444/401132, cell. 339/5060122 (Carlo), e-mail: info@saladellacomunita.com 


